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■■■ «L’economia greca non
può più riprendersi ormai, e
l’Europadeveprepararsiadas-
sistere finanziariamente il si-
stemacreditizioellenico»,era-
no più o meno tutti di questo
tono gli approfondimenti do-
menicalidella«FrankfurterAll-
gemeineZeitung»nelle stagio-
ni di crisi dell’euro
(2011/2012), articoli che pun-
tualmenteogni lunedìaffossa-
vano leBorse falcidiando indi-
stintamente risparmiatori, in-
vestitori e anche il popolo de-
gliobbligazionistichenelle ca-
dute del Btp vedevano sgreto-
larsi i propri risparmi.

Ma le cose cambiano, e lo si
è visto venerdì quando pro-
prio la FAZ rilasciava un’indi-
screzione sulle simulazioni in
corso alla Bce per un prossi-
mo QE di ben 80 miliardi al
mese (1000 miliardi in un an-
no), un’iniezione di adrenali-
na capace di risvegliare persi-
no laGrecia in pienaoverdose
da debito e deflazione. Quella
dellaFaz(leggasiMerkeleGer-
mania)èunapienaconversio-
ne, anche se di comodo, per-
ché ora anche la Germania ha
paura, non più dell’inflazione
(edell’alto livellodell’euroche
minaccia le esportazioni), ma
del suo contrario, un mostro
ancor più feroce, la deflazione
che procrastina i consumi e
impigrisce il consumatore.
Perchése l’inflazionepuòesse-
re rappresentata come una
giornata di pieno sole e gran
caldo, la deflazione è invece
una uggiosa e umida, quale
delledue stimola il buonumo-
re? La FAZ si converte, spetta-
colo per i mercati! «Inflazione
preoccupante, l’obiettivo pri-
mario è la stabilità dei prezzi»,
sono le parole pronunciate da
Trichet (allora governatore
della Banca Centrale Euro-
pea) nel luglio del 2008, dopo
la discussa decisione di au-
mentare i tassi di un quarto di
punto al 4,25%, due mesi do-
po, il diluvio universale.

Trichet cimise la faccia,ma
fu la Bundesbank a pressare
per quella scellerata decisio-
ne, sidoveva frenare l’inflazio-

ne, sclerotica paura che nem-
meno il petrolio a 150 dollari
riuscì ad eccitare.

L’inflazione, per anni una
chimera, come la fine dell’eu-
ro.Dopo iduepapi cheprega-
no insieme, pensavamo di
averle viste tutte, ma sentire
che anche Weidmann apre
spiragli al QE europeo, ovvero
agli acquisti da parte della Bce
di titoli pubblici o privati, ci fa
capire che non ci sono limiti
alle sorprese. Tentare i ribassi,
in questo ciclo, è decisamente
un delitto al portafoglio.

PIAZZA AFFARI: Goldman
è il diavolo e Blackrock un an-
gelo, è un po' questo il pensie-
ro comune oggi in Italia. Poco
importano i pasticci sull’au-
mento Unicredit e su Tele-
com, già dimenticati, l’impor-
tante è salvare la causa o me-
glio la patria, anche se sono gli
altri a fare i veri affari.
Blackrock «compra» Milano e
non lo fa certo per perdere. Ie-
ri Piazza Affari ha perso
l’1,46%... Siamo in leggera cor-
rezione (max 21.000 punti), la
molla si ricarica per andare a
23.000.

MONDADORI: è in corso
una rotazione settoriale che
trascinerà anche gli editoriali.
Mondadori tra imiei preferiti.

BE: «I cassettisti che hanno
credutonellaBorsa stracciano
il popolo dei Bot», scrive Sun-
seri.UnaBenelcassetto ci ren-
derà ricchi!

PROFILO: in altri tempi un
+100% in 3mesi sarebbe stato
sconvolgente. Oggi è nulla, ri-
spettoaquellochedevearriva-
re.

TELECOM: da Oriente è in
arrivo Softbank carica di Yen.
Direzione DT? Telecom e Ti-
scali non rimarranno indiffe-
renti. Telefonica il prossimo
film daOscar.

NOKIA: è arrivato anche il
tanto atteso via libera dalla Ci-
na.Peradesso laasciamola lie-
vitare. Sopra 6 il volo conti-
nua.

BUZZI RISP: le azioni di ri-
sparmio hanno ancora senso
di esistere?Occhio a questa!

paninoelistino@gmail.com
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■■■ LaFiat completa il blitz sul
Corriere della Sera. Dai corridoi
di via Solferino, dove i giornalisti
hannotenutoun'assemblea,rim-
bomba la voce dell'imminente
addio di Ferruccio de Bortoli.. Al
suopostodovrebbearrivare,scri-
ve Italia Oggi, il ticket targato To-
rino:Mario Calabresi (attuale di-
rettore de La Stampa) Giulio An-
selmi (presidente dell'Ansa). Vo-
ci di corridoio fanno anche il no-
me di un interno, Aldo Cazzullo
le cui radici professionali, parto-
nopropriodalgiornaledella Fiat.
Durante l'assembleadeigiornali-
sti che si è svolta nel pomeriggio
non è arrivato comunque alcun
annuncio: si è trattato, riferisce il
cdr, solo di un «passaggio infor-
mativo» sull'evoluzione della si-
tuazione.

A volere l'uscita di de Bortoli -
che non ha alcuna intenzione di
facilitare le cose all'azienda di-
mettendosi - sarebbe l'ammini-
stratore delegato Pietro Scott Jo-
vane, con cui i rapporti sono or-
mai compromessi. Tantopiùdo-
po l'anticipazione trasmessa ieri
sera dalla trasmissione Report
dell'intervista allo stesso diretto-
re che sarà trasmessa la prossi-
ma settimana. I motivi di attrito
fra de Bortoli e l'amministratore
delegato non mancano di certo.
Il primo episodio con la vendita
del palazzo di via Solferino. Il di-
rettore si era schierato con i suoi
giornalistinel tentativodiblocca-
re l'operazione. Non ce l'aveva
fatta.Sierapreso la rivincitabloc-
cando ilbonus che l'amministra-
tore delegato e tutta la prima li-
nea della casa editrice volevano
assegnarsi per i risultati ottenuti
sulla via del risanamento. Erano

riusciti a fare risparmi per 92 mi-
lioni. Ingranparte,però,attraver-
sochiusuredi testateepensiona-
mento anticipato dei giornalisti.
Alla fine la battaglia era stata vin-
ta perché Scott Jovane aveva riti-
rato la proposta. Da allora, però,
il gelo dell'incomunicabilità era
sceso fra il direttore e il manage-
ment.

LapartitasudeBortolisi incro-
ciaconquella finanziaria.Amag-
gio ci sarà un'assemblea degli
azionisti che si annuncia molto

calda. Attorno aDiegoDella Val-
le,azionistaal9%sipotrebbecoa-
gulare la frondadegliazionistide-
lusi.AcominciaredaUrbanoCai-
ro che possiede il 2,8% ed è aper-
tamente schierato conMr.Tod's.
Nel mirino lo strapotere della
Fiat che, avendopreso il 20%, co-
manda in via Solferino con pu-
gno pesante. Ha giàmesso insie-
me la raccolta pubblicitaria del
CorriereedellaStampa. Ilcappel-
lo è quello della Rcs Pubblicità
mentre quel che resta della tori-

nesissimaPublikompass è ormai
ridotta ad un ambito sostanzial-
mente provinciale. Inoltre Scott
Jovaneèaccusatodiaver fattoun
favorealla proprietà acquistando
un paio di aziende internet la cui
proprietà, almeno parzialmente
faceva capo ad Andrea Agnelli.
Ora l'arrivo di Mario Calabresi.
Forse il progetto di fondere Cor-
riere e Stampa non andrà in por-
to per ragioni di antitrust. Resta il
fatto che oggi in via Solferino co-
manda la Fiat. E si vede.

L’angelo Blackrock ci compra
Occhio a Telecom eMondadori

Gli indici 
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Il risiko dell’editoria

Calabresi verso la direzione
La Fiat si prende il «Corriere»
Nessun annuncio ufficiale all’assemblea dei giornalisti del quotidiano di Rcs
Ma l’ad Scott Jovane vuole sostituire de Bortoli prima dell’assemblea di maggio

Mario Calabresi, attuale direttore de «La Stampa» [Splash]
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■■■ Oggiall'Aulettadeigruppiparlamen-
tari di Montecitorio le associazioni di rap-
presentanzadel «danneggiato» presentano
undisegno di legge di riformadella Rc auto
in replica al famigerato art. 8 del decreto
Destinazione Italia, prima presentato e poi
ritirato dal governo Letta.

Cupsit,Cild,Assoutenti,Associazionevit-
timedella strada,Federcarrozzieri,Sindaca-
to dei medici-legali, l’Organismo unitario
dell'Avvocatura i sottoscrittori delle nuove
regolecherecepiscono la c.d.CartadiBolo-
gna, cioè un insieme di capisaldi normativi

ritenuti inderogabili per una tutelaminima
del danneggiato. Ecco le novità essenziali
previste del progetto di legge:

Razionalizzazione dei creditori risarcito-
ri, ovvero la possibilità per chi ha subito un
dannodicedere ilpropriocredito (adesem-
pio ad una carrozzeria).

Libera scelta del riparatore da parte del
danneggiato e quindi risarcimento in for-
ma specifica (riparazione presso carrozze-
rie convenzionate con l'assicurazione) pre-
visto solo come facoltà e non obbligo.

Portabilità delle polizze, cioè la possibili-
tà per il consumatore di recedere dal con-
tratto assicurativo in qualsiasi momento e

non solo alla scadenza del medesimo co-
me già avviene con ottimi risultati in Fran-
cia.

Abbandono della procedura dell'inden-
nizzo diretto e possibilità di rivolgere la do-
manda di risarcimento all'assicurazione
del soggetto responsabile del sinistro.

Tabelle del tribunale diMilano da utiliz-
zare quale parametro risarcitorio minimo
per le c.d.macrolesioni.

Pubblicazionedel«contrattobase»ovve-
ro lapubblicazionedel contratto assicurati-
vo «base» rispetto al quale le assicurazioni
pubblicizzano la scontistica.

www.matteomion.com

Oggi alla Camera
Indennizzi e portabilità: arriva la controrifoma dell’Rc Auto

DORIS S’ALLARGA

Cresce la raccolta
diMediolanum
Ora 200 assunzioni
Banca Mediolanum ha rea-
lizzato a marzo una raccol-
ta netta totale di 402milioni
di euro, di cui 397milioni di
fondi e gestioni. Da inizio
anno la raccolta netta totale
è pari a 857milioni.
La crescita della banca gui-
data da Ennio e Massimo
Dorisporta anche effettipo-
sitivi sul fronte occupazio-
ne. L’istituto di Basiglio sta
infatti cercando82supertec-
nici, tra project manager,
analisti funzionali, speciali-
sti applicativi e progettisti.
Piùraccolta epiùclientipor-
terà anche più consulenti
per ilbankingcenter: laban-
ca«intornoa te»cercaquin-
di cento under 30, fra neo-
laureatiediplomati, chever-
ranno inseriti con un con-
tratto di apprendistato del-
la durata di tre anni, di cui
seimedi di formazione.

Paninoelistino


